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La Banca Mondiale ha affermato che le restrizioni israeliane e il
peggioramento delle condizioni economiche nei territori palestinesi
stanno ostacolando l’accesso dei palestinesi all’assistenza sanitaria.

Le restrizioni  israeliane  e  i  crescenti  vincoli  fiscali  nei  territori
palestinesi  stanno  incidendo  gravemente  sulle  condizioni
economiche  dei  palestinesi  e  ostacolano  il  loro  accesso  a
un’assistenza sanitaria salvavita tempestiva, ha affermato lunedì la
Banca Mondiale.

In  un rapporto  intitolato  “Racing Against  Time” [corsa  contro  il
tempo],  la  Banca  Mondiale  ha  affermato  che  nel  complesso
l’economia  palestinese  sta  sviluppandosi  al  di  sotto  del  suo
potenziale,  con  un reddito  pro  capite  destinato  a  ristagnare.

La povertà nei territori palestinesi è in aumento, con un palestinese
su quattro che vive al di sotto della soglia di povertà, ha affermato
l’istituto di credito globale con sede a Washington.

Le  restrizioni  israeliane  alla  circolazione  e  al  commercio  nella
Cisgiordania occupata, il blocco imposto alla Striscia di Gaza e la
divisione tra i due territori palestinesi sono tra i diversi fattori che
hanno  messo  ad  alto  rischio  l’economia  palestinese,  afferma  il
rapporto.

In una dichiarazione rilasciata assieme al rapporto Stefan Emblad,
direttore  della  Banca  Mondiale  per  la  Cisgiordania  e  Gaza,  ha
affermato:  “I  vincoli  fiscali  gravano  pesantemente  sul  sistema
sanitario palestinese e in particolare sulla sua capacità di far fronte
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al crescente peso delle malattie non infettive”.

Le restrizioni, comprese “le lungaggini del regime burocratico dei
permessi”, spesso rendono difficile fornire una assistenza sanitaria
salvavita tempestiva ai palestinesi, ha affermato.

L’accesso  a  cure  mediche  esterne  per  il  trattamento  di  tumori,
malattie cardiache e per le complicazioni  della gravidanza e del
parto è significativamente compromesso a causa di vincoli fisici e
amministrativi, afferma la nota.

Si sostiene: “La situazione è particolarmente critica a Gaza, che
soffre di una più limitata capacità del sistema sanitario e dove i
pazienti faticano a ottenere tempestivamente i permessi di uscita
richiesti per urgenti motivi medici”.

“I dati della ricerca mostrano che il quasi blocco di Gaza ha avuto
un  impatto  sulla  mortalità,  dato  che  alcuni  pazienti  non
sopravvivono  alla  durata  del  processo  di  autorizzazione”.

Israele occupa la Cisgiordania – che oggi ospita circa tre milioni di
palestinesi – dalla Guerra dei Sei Giorni del 1967, quando conquistò
anche la Striscia di Gaza, l’enclave costiera densamente popolata da
cui si è poi ritirato.

L’anno scorso, secondo il COGAT, l’organismo del ministero della
Difesa  israeliano  che  sovrintende  agli  affari  civili  nei  territori
palestinesi,  Israele  ha  rilasciato  permessi  di  ingresso  per  oltre
110.000 visite mediche per i residenti in Cisgiordania.

Nello stesso periodo sono stati rilasciati più di 17.000 permessi di
questo  tipo  ai  palestinesi  di  Gaza,  dove  vivono  2,3  milioni  di
persone.

Un blocco imposto da Israele  da quando il  movimento islamista
Hamas è salito al potere nel 2007 ha anche ostacolato le forniture
mediche all’enclave.

La Banca Mondiale ha esortato Israele e le autorità palestinesi a
gestire  meglio  questi  casi  medici  e  ad  agevolare  il  processo  di



autorizzazione  nel  tentativo  di  fornire  assistenza  sanitaria
tempestiva  ai  pazienti  e  ai  loro  accompagnatori.

Nel  complesso,  l’economia palestinese è rimasta stagnante negli
ultimi  cinque  anni,  ha  detto  Emblad,  aggiungendo  che  non  si
prevede un miglioramento a meno che non cambino le politiche sul
campo.

“Date le tendenze di crescita della popolazione si prevede che il
reddito pro capite ristagnerà”, ha affermato la Banca Mondiale.

(traduzione dall’inglese di Giuseppe Ponsetti)


